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Société Svizzera degli Ufficiali

Niente courant normal nel 2022

colonnello Dominik Knill,

présidente SSU

Se
si vuole cambiare qualcosa

in Svizzera, spesso si incon-
trano resistenze. È molto pro-

babile che venga citata una delle
seguenti affermazioni:
a) abbiamo sempre fatto cosi;
b) non abbiamo mai fatto cosi;
c) potrebbe arrivare a chiunque e

d) buona idea, ma non ora.
Fedele al motto: Lay across, that's
who you are.

La parodia sopra riportata della
nostra tipica gestione del cambiamento
in Svizzera è certamente un'esagera-
zione. Di solito viene citata quando il

cambiamento non avviene abbastanza
velocemente o quando il cambiamento

comporta un grande sforzo. il Gäng-

wie-gäng promette continuité a costi

gestibili.

L'esercito non ne è escluso. Con
Processi di approwigionamento spesso
complicati e lunghi, le forze armate

non possono essere modernizzate
abbastanza rapidamente. Sebbene ci si

sforzi continuamente di evitare l'elvetiz-

zazione, ci permettiamo ancora questo
lusso in una certa misura. È poco
consolante che il nostra periodo medio di

approwigionamento sia di "soli" 7-12

anni, mentre in Europa è di circa 15

anni. In questo caso sono urgenti rifor-

me che garantiscano un finanziamen-

to vincolante con una pianificazione
e un approwigionamento snelli. Non

c'è un esercito che sostenga di avere

budget sufficient, di essere completa-
mente equipaggiato e sufficientemente
finanziato. A maggior ragione dobbia-

mo essere parsimoniosi con le risorse

finanziarie disponibili. L'esercito deve

essere modernizzato rapidamente at-

traverso un ulteriore sviluppo orientato
aile capacité. Con gli acquisti modulari

a rotazione, con i messaggi dell'eser-

cito basati sulle capacité e distribuai

su più legislature, il progresso tecno-

logico pub essere tenuto in maggiore
considerazione.

Il DDPS è esposto a un paradosso di

sicurezza. Sta investendo con cautela
in una polizza di assicurazione sulla

sicurezza dell'esercito, nella speranza di

non dover entrare in guerra. Temiamo

che sia solo parzialmente operativo e

non adeguatamente attrezzato, con

materiale che deve essere nuovamente
smaltito con grandi spese. L'esercito
deve costantemente giustificarsi per
questo. Negli Ultimi 30 anni, con una
fuorviante pace in Europa e il cosid-
detto "dividendo della pace", il bilancio

deila difesa è degenerato sempre più in

un gioco al ribasso sulle finanze fede-
rali. Ora abbiamo bisogno di stabilité.

Alla luce della guerra in Ucraina, una
société prospéra e post-eroica tutto som-
mato spensierata, si è improwisamen-
te svegliata ed è ora in perdita, insicura

e spaventata. L'economia e l'esercito
dovrebbero rimettere le cose a posto il

più rapidamente possibile. Se solo non
ci fossero questi tre colli di bottiglia: le

finanze che devono essere approvate
dal Parlamento (1% del PIL) a partira
dal 2030, un numéro sufficiente di militi
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ben addestrati e un'industria degli ar-

mamenti più prestante. Quest'ultima
è diventata sempre più una pedina
nei gioco dei "dividendi délia pace". E

improwisamente, armamento o mate-
riale bellico non appare più una parola
sconveniente. Il dibattito se la collau-

data legge federate sul materiale bellico

(LMB) debba essere sacrificata

sull'altare deH'emergenza a causa delle

forniture di munizioni aH'Ucraina attra-

verso la Germania mette a dura prova
la nostra comprensione dello Stato di

diritto. Neutralité non significa essere
indifferenti e non coinvolti. Adoperiamo
1e possibilité legali per continuare a

essere un partner prevedibile, credibile

e affidabile nella comunità degli Stati.

Addendum: non appare onesto che i

politici chiedano ai soldati di restituire
1e munizioni che hanno in tasca ma alio

stesso tempo chiedano agli stessi politici

di fornire munizioni aH'Ucraina.

L'anno 2022 non è stato normale. La

pandemia ha consegnato la crisi quasi

senza soluzione di continuité alla guer-
ra in Ucraina, e sulla sua scia, la nostra
neutralité è inciampata in una crisi di in-

terpretazione e di crédibilité. Lo psicoa-
nalista C. G. Jung ha detto bene: "Non

temete il caos, nei caos nascono cose
nuove". C'è da sperare che in futuro si

riesca a disporre di una gestione délia

crisi e délia leadership forte e credibile.

Una piccola consolazione quando il

mondo minaccia di sprofondare nei

caos percepito. Guerre, conflitti, pan-
demie, migrazioni e clima stanno met-

tendo a dura prova la nostra resilienza.

Gli Stati con le loro société civili sono

sottoposti a un duro stress test. Gli es-
seri umani sono maestri nei sedersi, nei

procrastinare, nei mettere la testa sotto
la sabbia. Noi sosteniamo il nostra or-

dine di sicurezza liberale e basato suite

regole. La costante inosservanza e

violazione dei nostri valori democratici

non solo ci costerebbe cara, ma sareb-
be anche un grave disastro per il diritto
internazionale e i diritti umani.

Nei percorso verso un miglior eserci-

to, la Svizzera non pud fare a meno di

un esercito a tripla A: equipaggiamen-
to moderno, finanziamenti sufficienti e

formazione eccellente. Perché le lezioni

délia guerra in Ucraina lo confermano:
si combatte con quello che si ha, non

con quello che si vorrebbe avere, e la

difesa è utile in ogni caso, anche se

la situazione sembra senza speranza.
Siamo orgogliosi del nostra esercito e

prendiamocene cura. È meglio di quanta

non si dica nei circoli anti-esercito, e

occasionalmente pro-esercito.
Che la colomba délia pace possa tro-

vare la strada per l'Ucraina nei nuovo

anno. Che le nostre société civili impie-

ghino tutte le loro energie per preser-
vare il nostra unico pianeta, invece di

distruggerlo a poco a poco.

Augura a voi e aile vostre famiglie un

periodo di vacanza felice e riposante,
insieme ai migliori auguri per un nuovo

anno sano e prospéra, in sicurezza,

prospérité e pace.

Insieme siamo

semplicemente
migliori
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